
Mercoledì 26 maggio 2021 33

Concerto di Alice
Van Gogh saluta
Padova nel segno
di Battiato

Curata da Verde
Oltre a 4 capolavori
del maestro, un ricco
corpus rimasto chiuso
nei depositi

In mostra
Qui a fianco,
Francesco
Scaramuzza, «Il
C o r re g g i o
a p p a re
a Paolo Toschi»;
in basso,
Cletofonte Preti,
«La toilette».

La mostra

A prirà al pubblico do-
mani alla Casa del Suo-
no di Parma la mostra

di liuteria storica «La chitarra
in Argentina nel XX secolo».
L’allestimento proseguirà si-
no a domenica 30 (orario
9.30-13 e 14-18) nell’ambito
del 21° Paganini Guitar Festi-
val che quest’anno celebra
due importanti anniversari: il
181° della morte del leggen-
dario violinista Niccolò Paga-
nini (Genova 1782-Nizza
1840) e il 100° della nascita

Da Paganini a Piazzolla: in mostra
le chitarre argentine del XX secolo

del geniale bandoneonista e
compositore argentino Astor
Piazzolla (Mar del Plata 1921-
Buenos Aires 1992). La mo-
stra accorcia le distanze tra
questi due grandi musicisti,
così diversi e lontani nel tem-
po, attraverso la chitarra: non
tutti sanno che questo stru-
mento era amato e suonato
con virtuosismo da Paganini,
il quale scrisse anche alcune
splendide pagine per le sei
corde. Ancora in parte da ri-
scoprire anche i tanti capola-

vori per chitarra, o con chi-
tarra, firmati da Piazzolla.
«La mostra» - ha dichiarato il
curatore Gabriele Lodi, liu-
taio modenese di Carpi tra i
massimi esperti italiani di
strumenti antichi - «com-
prende 8 strumenti originali
provenienti da collezioni
private e risalenti alla prima
metà del Novecento, l’epoca
in cui Piazzolla nasce e si
forma». La preziosa selezio-
ne illustra una fase di straor-
dinaria evoluzione della chi-

tarra: da strumento popola-
re, oppure salottiero e di nic-
chia, a strumento nobile,
colto, accademico. «Questo
percorso - prosegue il cura-
tore - fu reso possibile grazie
allo stretto legame tra l’Ar-
gentina e l’entourage intel-
lettuale catalano, composto

da personaggi quali Michel
Llobet, Emilio Pujol e Do-
mingo Prat, e a grandi inter-
preti, tra cui ritroviamo un
giovanissimo Andrés Sego-
via». Nelle sale della mostra
sarà esposto anche il «Dizio-
nario enciclopedico della
chitarra» di Prat, il volume
che segna ufficialmente
questa svolta epocale nella
storia della chitarra. «Il pro-
cesso di nobilitazione arti-
stica della chitarra - conclu-
de Lodi - anticipa quello rea-
lizzato nei decenni successi-
vi da Piazzolla, il quale saprà
trasformare il tango, da ballo
popolare a forma d’arte, tra-
ghettandolo dalle milonghe
di Buenos Aires alle sale da
concerto di tutto il mondo».

Pezzi
da museo
Tra le chitarre
esposte
anche questa
del 1925.

Casa
del suono
Qui verrà
allestita
la mostra,
che resterà
aperta fino
a domenica.

‰‰ «Di Franco Battiato sono un amico dell’ultima
ora: l’ho conosciuto 10 anni fa grazie ad alcuni
artisti, in Sicilia. La nostra è un’amicizia nata nel
segno della pittura, per questo sono felice di chiu-
dere questa grande mostra nel suo ricordo». Per
Marco Goldin sarà un modo per rendere omaggio

a una preziosa amicizia la speciale chiusura della
mostra «Van Gogh. I colori della vita», al Centro
San Gaetano a Padova fino al 6 giugno e di cui è
curatore, che sarà affidata al concerto «Alice canta
Battiato», nel quale la cantante interpreterà i brani
più belli del cantautore catanese. In programma

all’Auditorium del Centro San Gaetano, il 6 giugno
alle 18.30, il concerto di Alice, con al pianoforte
Carlo Guaitoli, storico pianista di Battiato, sarà la
punta di diamante di una serie di iniziative speciali
che dal 31 maggio, per 7 giorni, accompagne-
ranno il saluto di van Gogh a Padova.

di Stefania Provinciali

I
quattro capolavori

del Correggio, La Ma-
donna con la scodel-
la, la Madonna di San
Girolamo, un Com-
pianto su Cristo mor-

to e il Martirio dei santi Pla-
cido, Flavia, Eutichio e Vitto-
rino, che nel 1815, con il Se-
condo Trattato di Parigi,
vengono restituiti a Parma
dal Louvre dove erano con-
fluiti per effetto delle requi-
sizioni napoleoniche a dan-
no di alcune chiese cittadi-
ne, sono il cuore della mo-
stra «L’Ottocento e il mito di
Correggio» (fino a fine ago-
sto 2021), curata da Simone
Verde, direttore del Com-
plesso Monumentale della
Pilotta. Paolo Toschi, diret-
tore dell’allora Accademia
delle Belle Arti nonché raffi-
nato incisore e architetto,
decise di destinarle al Palaz-
zo della Pilotta, ad uso dei
suoi allievi. Attorno a questi
capolavori si può ora scopri-
re, attraverso un ricco cor-
pus rimasto chiuso nei de-
positi, il meglio della produ-
zione ottocentesca del duca-
to luigino, negli anni in cui
Correggio, «secolarizzato»,
diventa l’eroe della pittura
nazionale parmigiana.
Ma il percorso ha significati
più ampi; è infatti teso a ri-
costruire i vari passaggi alle-
stitivi del museo, con le ope-
re del Correggio in Rocchet-
ta secondo un nuovo con-
cetto museografico voluto
dal Toschi, d’impronta ro-
mantica, e dove ogni ele-
mento era studiato per cele-
brare il genio artistico del
più importante pittore rina-
scimentale della città. L’ope-
razione del Toschi prosegui-
rà con l’ ambizioso progetto
di riprodurre ad acquerello,
e divulgare attraverso inci-
sioni, i Freschi dell’Allegri,
contribuendo a farne risco-
prire il genio e a rinnovarne
la fortuna critica tra artisti,
appassionati d’arte, viaggia-
tori, re e principi di tutta Eu-
ropa, fin in America. Accan-
to alle opere del maestro ri-
nascimentale quelle dell’in-
cisore e dei suoi allievi ma
anche i frutti del mecenati-

smo di Maria Luigia, fra cui
una committenza religiosa,
dove, iconografie misericor-
diose o celebranti le attività
di elemosina o le elargizioni
sovrane vedono attivi gli ar-
tisti di corte come Francesco
Scaramuzza ed Enrico Bar-
bieri con opere in cui la le-
zione classicista è intrisa di
pathos del Correggio.
Quanto ai dipinti commis-
sionati dalla famiglia del Bo-
no, collocati nei piccoli am-
bienti chiusi e raccolti, così
come Toschi li volle, costitui-
rono una vera e propria rivo-
luzione culturale dove l’esta-
si religiosa del Rinascimento
lasciò terreno alla contem-
plazione borghese, pubblica
e al contempo privata, all’in-
terno di uno spazio non più
liturgico ma laico che contri-
buì alla nascita del mito mo-

derno del Correggio. In una
sala collocate tra le due gran-
di pale dell’Allegri le ripro-
duzioni eseguite da Toschi in
acquaforte e in acquerello
degli affreschi del duomo.
Nella sezione della mostra
dedicata alle opere di alcuni
tra i maggiori protagonisti
delle produzioni accademi-
che, da Giovanni Gaibazzi ad
una talentuosa Maria Calla-
ni, da Giorgio Scherer a Igna-
zio Affanni a Cletofonte Pre-
ti, dove lo studio del Maestro
e la lezione della scuola emi-
liana nonché il cambiamen-
to epocale in atto aprì spazi
di autonomia per gli artisti.
Sarà con l’invenzione della
fotografia che comincia a dif-
fondersi in Italia dal 1839,
proprio quando Toschi dava
inizio alla straordinaria im-
presa dei «Freschi», che la ri-

producibilità del visibile si li-
bera dal condizionamento
della manualità. Questo nuo-
vo paradigma irrompe anche
nell’antico Ducato costrin-
gendo la cultura accademica
parmigiana ad emanciparsi.
Ecco che la pittura di paesag-
gio risulta ora focalizzata sul-
le forze, naturali e quindi
scientifiche, che caratteriz-
zano la universale vastità del
reale e le spettacolari tele di
Alberto Pasini riproducono
in chiave immersiva i paesag-
gi esotici in cui si svolgeva la
vita dei popoli più remoti.
Cecrope Barilli intanto ricer-
ca l’esotico nascosto nel pri-
mitivo di classi popolari de-
dite a forme di esistenza ana-
loghe a quelle delle terre co-
lonizzate. Le Rovine di un
tempio nel deserto del Pasini
chiudono la serie con un

orientalismo su cui si scaglie-
rà il pensiero post-coloniale
del Novecento.
La mostra, dopo il periodo
espositivo si trasformerà in
sezione definitiva della gran-
de pinacoteca della Nuova
Pilotta, in quanto percorso
ricomprensivo, tipico di un
museo contemporaneo cui è
richiesta la narrazione della
storia dell’arte e di quella
delle collezioni, soluzione
virtuosa di un problema alle-
stitivo di lunghissima data
con cui si sono confrontati
tutti i direttori dell’ex Galle-
ria Nazionale. Alle pareti re-
steranno le opere con i rela-
tivi pannelli espositivi, men-
tre l’ampio corredo docu-
mentario resterà documen-
tato dal catalogo dell’esposi-
zione (Silvana Editoriale).
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L'800 e il mito di Correggio
Toschi, un rivoluzionario in Pilotta
Un percorso espositivo affascinante che si trasformerà in sezione definitiva


